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Ohi mosse qnd dabkìo, non ha mai preteso ii csnsimre lè 
l'ctiifìcaKioaL del oh»riasiiiio Autore alla storia del Darà, ma 
soltanlo di desiderare ma^or schiarimenii sulle doe opinio- 
ni pubblicale nella secondB. 

I. Che fossero aEEàtto deserte e spoglie di abitatori le 
isole e i lidi esterni dei nostri Estnarj, allorché sul comin- 
ciare del V secolo e. t. , vi ei condussero dal continente i ve- 
neti, fuggendo le stragi dei Barbari. 

a. Che quei veneti fossero lutli nobili, ricchi ed ollimnti; 
e da allora vi insliluissero drisloeratico il Governo. 

Ma poiché il dubbio su quelle opinluni non licne abba- 
stanza schiarito dalla risposta del Nob. Autore, sebbene dot- 
ta, ingegnosa ed anche prolissa, siane lecito nuove consiilera- 
lionì soggiungere alle prime, e brevi per rpianlo gli sfuggevo- 
li modi e i tanti versi, eoi ijuali coiiib;iiic egli cjuel dubìiiu, 
potranno perni et ledo. 

Nel sostenere la prima delle due opiniuni il Nob. Autore 
rifiuta qualunque dimostraiione siasi fatta sullo esistenza e 
condiiione delle mete lagnoe - isole • a lidi esterni e delle 
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genti, che le abiiavaDO all' epoca romana, pcrcliù gli scrittori 
dì quell'epoca non oe ne Btescro la siorio; c con Torzaii la- 
gionamentì vuol distrutti alcuni cenni, clic ne tramandarono. 
A torlo poi crede trattarsi in quel dubbio dello boIc isole, 
siiUo quoli si foiinìi Li cittù di YcncEÌa, quando col Filiasi 
ei sono considerale sempre lutto quelle de' veneti cBluarj, che 
cogli esteriori loro lidi formnrono la nazion Vene:!iana. 

Stabilisce quindi i. Essere incerta 1^ esistenza della la^ 
guna n tempi Romani; 3. confondersi dal Filiasi, e dall' Au- 
Inre dell' articolo del Poligrafo, eli cslcrni lidi colle spiagge 
del canlinenle; 3. e !a marillima Venezia con quella, che 
divenne poi veneziana; 4- inleipretarBi erroneamente da en- 
trambi i passi di Strabene e di Livio, che indicano l'cslnario; 
fi. tace (li quelli di Plinio e dì Erodiano, che preclsamcnCc 
il dimoslrano ; (>, nessuna prova aminetln.^he non sia seritt» 
dai primi Cronisti e Storici Veneziani; j. c poco curandosi 
dei lidi esterni e dei gruppi delle altre grandi isole, che ab 
antico over dovevano genti negli cstuarj, vuole che onieanicn- 
to sì si occupi dtlle llealilnc, sulle quali si fondò poscia Ve- 
nezia, nispondcsi catcgcricamcnlc. 

I, Prove Hcir nnlica esistenza c condizione delia laguna. 

Non solo i Geografi, anteriori a Slrabono, co la con- 
trassegnano, ma la costante azione delia natura ce la dimo- 
stra . Da che il globo si è separato in continenti ed in mari g 
clic catene di alti niaoti ne formarono la ossatura; che da 
quelle precipitosi fiumi scesero al piano, e dove vasto c baa- 
sQ il rinvennero, si csIcbcto in esso, e, prolungandolo in 
GOllil lido, scorsero lentamente al mare, portandovi colie toc- 
liidc loro acque minuta galleggi ^inti; salibia, e finiGsimo lìmo 
ivi sempre laguna si folnii'i. l'rohallc, oUre la foce dei fiumi, 
quelle torbide acque nel mare, vi \engonD in esso respìnto 
dal HujiSD, dai venti, e producono distanti dalle foci stcsso. 
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Iiancbi, Atnei, scanni, lidi alterni,, volgendo l' nscìla al man 
dello acque nuviatili al Iato opposto alla coircotc coatìera. 

Cùtì alla estrcmiU del lungo mare Adriatico, domloato 
dai venti anatrali, la corrente costiera, l.imlicnda le alte spiag- 
ge ^rìclie, il BCQO DioroDdco, trovò il hageo piano 
Àqi)ile}e8e, Conootdìese , Altinato, Patavino, Adriano, e di 
OiÌMite in Oooìdcoto acoRondo, volse .a, dritta le foci de' 
tanti finmi dalle al^ aoendeati in ^nèl largo ^hio, e cranbi- 
nandosì colla renitenia dd fina» e de' dominanti I^ibeccì, 
ab antioo genarA l|£ esienil, lagune, bole in esse dol Tinia- 
TO.ol P*. 

, Che poi elteraiiotti nano iuooadnte e succedano pel pro- 
greauro efictto dalle, eteaae .oause, nel prolungamento del 
contincnla, nell' eatouione della laguna, nella conformazione 
dclto ano isole, jioU' apertara ilei lidi esterni; anohe per oetra- 
«[dbarìe barraBobe, per lénoBÌnì terracquei, per la mano 
d^li. nomini; tnltocift non ha mai mutalo Pcfbtio dell' ano- 
ne costante della natura; e ndk . oombinacione del Teneto 
continente col mare, sobben l'uno e l'altro ai innalaìno sem- 
pre, tcanui, lagnne, isole e lìdi eiteni sono ognora ^stìti. i 
Determineremo quindi coi cenni degli Storici Roipanì la 
lorq.condiiioae, i loro limiti, le genti a quell' epocai e coma 
ne profilassero la Repubblica e 1' impero di Roma colle pro- 
pinquo commerciali fiorenti Cini. 

Deieriiione JeVa Ftnesie, Utrettre, mariitìma-feneiiana- 

. I Acousnndoiie anobe il doUisiimo Filiali , tt Nob. Autore, 
^òtBo ci accnaaidi.cmfondBre i lidi esterni colle, spiaggia del 
oonfioente, .la terrestre colla marittima Venezia, e questa 
collo VenoKiana. A scbubo di ulteriori dnMficzco gli ^whia- 
rcrcraa intendersi da noi. 
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Udì atttmi : ^be' ITalti ik Uttorkle , 'die 
dalU inunia liguna . 

' ^ùasso : la eiRemìtà del Gondneolo , che il hun o la 
Jagnna 

reneiùi imrtilre: idibene sa che allri e pìà ratti Umiti 

10 •iano Itati Tarlanunte auogoali, bcù'Iv oinDÌomiaìiM fo 

11 Timaro, le iU^,-!l BeaBcs, M Uincia, il Pò, ed !t uhtd. ' 

Vmetia miariaimdi. qneHa dw eoa aatiohD, forti, ofU- 
lentl, popoIoBB, oommeniiaU eitti ; fendale pream la laguna^ 
■i ettendera dal lama ad A.dtia , e <Hiiiipraiide?a oome aaa 
psriinenie gli estuiti, l'isole, « i lìdi eiterni sino d mote. 

La Fentxùmit , in qndle pertbenie lìatratta , non ehbe 
èiuteosa politica e disiintB dalla prima, » non d'dlora cht 
i baiBaci, devastandola, U occupatelo. 

Qnabian perlf la' 1[eS3iiioae7 'obb"Ul- Nóh. Autore piaces- 
se dì dÉce aUe Tenesie; nói evìtettroo d'ora innanà Btigiosb 
questioni <U iwmotrtteiicadod a .con, e aondderaiioni gli 
Mtnar) vened , ab antieo' etittentì, e le loro Uole e lìdi eiter- 
ni in asudna rdaùane colle propinque città; sì nell'epoca 
lonuna, ohe poi, per qointo i barbari dopo il IV eccolo 
dell'eia Tonare glido conGedesiere, per la naTÌgasione pel 
eommercio, e per infiniti dtrì redproohi servigi , cDmodìy à 
Tantagp. 

laUrjireUuùme del passo di Strabone lih. 5, c. i. 

Descrirendo qud geografo la nostra regione, al cui mar- 
gine di loDUna ' e«i>levano le cittì di Aquilcju, Concordia, 
Aitino; 17 miglia dalla laguna diaUDle Padova; quindi la 
FoBsa elodie i Bnmduìvm al Littorale, Adria e Raveena, ne 
fa conoscere tutta qddia regione , partiti da fiumi sbocoantl 
in aludi : to<a regio fiuminihi* a»ju» piJudiiia, maxime 
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jutìa r^erum. e ciie la conctiùoM di quei fiumi man 
ti ÌDgateraiiae ai loro ibooco {taladi, Io dimaitnr tergimi- 
|crfd«} iiiie aJgtt .morii wmdiiio, wt^ nu^or ■ eampi pan 
(Talli e paluli della laguna) nurinis aquù piena stagnati l'af- 
Ua nuaaro e laperior pute di quei campi, olle dadiutìr irrl- 
gauir rhi*: ociUlneiile naii «atà stai» iwtilimia oidta ao([ae 
mwù»} ma par £dhì e oaoali dtdgtti dai &ttmi fouiigue 
oiijue agurihtti, tisut ^S^pUu infinw, itiueth-irrifflUir rivi» 
partìm exieealur (dìstagol) et nulietrum euìlu Jruetuoia etf, 
f»tim Mwiganiihtti comoda. Ci Tengono con ciò ìndioali i 
oav) ed altri canali, ooi tfxxalì. quello 'citià camuaicaTano fra 
lorOi e cóli' inlerno cdhiìdcdIc; e per la lago aa col mare. Al- 
cune delle manttime cittì però eoa d' attorno le irrigazioni e 
dedotti canali , e forae anche itagni di dolci acque , appari- 
vnno quasi iaole; e dalla Foisa Clodia b Kaveniia erano an- 
ohfl cifoondate da marine valli e da porti : Vrhìum uro pie- 
PO^^tia itnilarum meda cingunlur . Non per questo oltre di 
Aqnileia, Concordia, ed Aitino, il mare bÌ internava, perchè 
■al sodo margine della laguna erano stato fondale, nò oltre 
il lungo tiatto della via romana che cangiunguva le delle cit- 
, perciò quella via, di cui dopo aooo anoi lutlor si nm- 
niraoo grandiosi avanzi, era stata fondala al margine della 
laguna, au soJo terreno. Quindi a Iorio siamo avvisali di 
credere, che Strabonc indicasse le itole de' nostri estuarj 
quando deacrivcva le città di quella regione presso gli eetuarj. 

Cosi siamo pure a torlo accusati , che noi vorremmo dal- 
la deicrizione fallane da Slrabone dello stalo delle Venezie 
A' allora, Irar aloaaa deduzione per 1' odierna città di Yene- 
lia, ohe i di tanti secoli posteriori. A noi hasta il sapere, 
chtt bgoDS, isole e lidi fin da quel tempo eiieteaaeio ; sai 
gnali altre gofiti poateriornunte ttmleai , farmuKro, non già 
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la sola Venezia, mii la nailon veneziana; c che le spiale ed 
ì margini interni ilclla laguna, gli de termi Dammo al tempt 
(li Slralioae ila Aquiluja ad Aitino , non elle fissatone i li- 
mili entro i quali il mare polcva a' romani tempi internarsi 
per lutto quel Irallo. 

Cile ae ci arvcrte il Nob. Autore, che la lognna bagnava 
allora le muro Ui Aquilcja, noi appresso gli proTeremo, che 
Tt era da Ire miglia distante ; nè oltrcpasiar le poteva, Miut 
Bqaaroiare la vìa Romana. 

Aveva porti nella laguna l'industre possente Padova gran- 
de emporio di panni c di mani&tturc: Pamtorum e% vestimen' 
loriim ampli/aria niani/aciura (Strab.), smerciandoli essa al 
mare lungo il Medoaco, ed attraversando l' estnarto . Padova 
aveva por esso navigazione al mare; a mari hahet nangaiia- 
nem,ftunii per paìudtx-y n tmt* iJa ai l ili. -ft Padova alleala - 
socia, convive. Municipio di Roma prosperava per numero- 
sissima popolazione, ulicrtà di suolo, ticcbezza di commercio 
e di manifatlurc. Col mezzo del Medoaco mandava colle pro- 
prie li^irclic ne' suoi fondachi sulle isole Rcaltìnc ogni genero 
di gr.'iiin'^Wi- , l,■^il;,[lu^, canape, lino, armi, tappeti, ed ogni 
j-vric. ili lrn^Ll1i ili ^'tussc c line lane. Fra que' tessuti il più 
iniiiorlnril.- .jitulio di fitto raffollalo lanaggio col quale si 
fiiocvano k C„ns^,,v , o tonidic de' sol.lali , die li diftniJcv^i. 
no d.al freddo e drii ihrdi. Qiic' sencri c riue' nianuijui Ì Pa- 
dovani collo i.if,|„,(.. „a^! mmìd.nvano .Inllc isole Hcaltino pel 
m.iguo iwin ,-1 llav.rmi ni l'cv^nvo; onile di là per la via 
Flaminia vrnl^^do IracpoilNli al morcain della Capitale del 
Mondo. Piulova :ivi-va |)iiie collegio de' fabbri di Cenlonar} 
O Drnilirifail, o Icasitoii delle Gaiisape; CiislO! armorum, ubi- 

lapidi riferite dall' Orsa to IÌ ricoribno. Poteva dopo ciò Pa- 
dova) non valersi del Medoaco, del Magnu ptrlii, e delle iwte 



Sealtinc; lanlor oBiaula-Ugona? <IIn.imb n lo ondaVNi^ 
intanto neotAamtù con fitnbone, che tmiÙHuA» mtmmm 
quot Bmam ad wurealum wùltmt fatamd, Iiim àtianm.!, 
tam.nubiuatonim, ottaniìt qnaatum aa viri» et opil iii :b» 
nrSt feOaat: ed ioritannio-olii no rolouo maggiori dlmttcai- 
■ioni a-l^em In dotta disaertnnona Ad:Oo..Qia, DoBunìoa 
JPoloaitro inll'antieD alata>e liuidma&e dì EndOTC.pnUdioata 
l'anno libr in Milano dal ohiari». di Ini nipofe. Gn..Oini- 
lamo Senatore P<doastn);'nè oramettemmo di notale olic-«^ 
corohò fosso allora ' diaafigùiatO il ModoneOi e aooiresw fra 
paludi non ùn però' men'TCCa, oho n. Ire n^ìn dalla ans 
interna foce Gleonimo rinrenìaiB borgata marittime diatanti 
■4 miglia dalla tàX& (Lir. Dee. i. lib. X. c. ii), e cbe per 
pallidi, Strabone intenda quelle , che il fiume sicsao forma' 
rasi presse la lagBDB ) oantiaua egli , che quel fiume, altru- 
Tcrsando la lagnai, per giungere fra gli esterni lìdi al porlo, 
percorre altre i3 miglia, ed in tutto 3a dalla città: Duceatù 
ut quinquaginia a magno porlu stqdiis. Quel gran porto ri- 
oeTeva il nome di Mcdoaoo, od anche di Prealto dal Mcdoa- 
cut major che di veniva Praenlfum lambendo le Ìsole Rcaltinc, 
e per quella apertura al littoralc nscira in mare: Porlus auiem 
etJem quo Jluviut nomine vacatur Kedoacut; mutando nome 
e non aito quel porto, ne' bassi tempi sì chismù Melnmau- 
eum, ed a nostri Malamoeco; c si conservò sempre a circa 3o 
miglia distante da Padova; devcsi poi considerare per pìccolo 
porlo della stessa Padova lo sbocco a Lizza Fuslna nella no- 
stra laguna del maggiore Medoaco , d' onde a ritroso rimon- 
tando per !■} miglia il fiume si giungeva alla città. Abbiamo 
quindi colle distanze assegnate do Strabene e da Livio fra i 
due porti 0 Padova l'ìndicazlono' precìsa dal margine; e quel- 
la di altre i3 miglia di lagona fino al magno porto; e tati 
dittante dì poco si allenarono fiso a di nostri. 
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Cke poi ! porti di Adria e di narenaa EÌcnsi eoi proten.- 
dimenta dd aotlil loio lido allonUnatì sa miglia liapelto aUa 
prima, c di ^ rispetto alla seconda; ciò nuU' altro prova te 
non che la coalante azione della natura , Ja qnale non ìnipi>- 
diu sn quella costa da venti dominanti, laecìò in molti trafa- 
ti inalzare per accsaaione il snolo colle estete allarioni 'Flitr 
minibus alluentihua • ed impedita in altri, come a Comaccliìo 
fòrmù Talli e laguna. Non oreda però il Nob. Autore che nd 
abbian^'inai asserito, nò vogliamo pertinacemente esserire, 
che dagli antichissimi tempi lino a' nostri giorni non aicoo 
ccciifAifi alcuni muiamenii nell' intemo della laguna e negli 
esterni suoi lidi per agesthni o congerle di sabbie del mare 
selle Fante ingccBsi di porli , per nuovi squarciamenti negli 
flitcmi lidi, per sprofondamenti, e per interrimenti; uh che 
gli interni mnrpnì , limiiati il«ll« i in i Pillimi n . sienii in molti 
luoghi protratti ; nù che per lo deviazioni de' fiumi altre vi- 
ccode abbia a' nostri giorni subito la laguna : ma tnttociò 
non vale ad aonulior la costante azione della natura, l'antica 
esistenza de' nostri estuar] , e la easenzial loro coDdizione^ 
eomprovaU ancha dall' antorilà di Strabone, alla qnah ap 
{iungeiema qndla di Plinio, quindi l'altra di Lino. , . 

Pasio di Plinio Uh. Ul. 

E poletiè inlcrpretando Strabene abbiamo dctcrmiuato i 
limiti interni della laguna da Aqullcja ad Aitino, pasiteicmo 
iu UronJolo ni capo opposto della stessa laguna onde trac- 
ciarne le interne spiagge da quel porto ad Allino, per pro- 
gredire poi dal lido ili Brondolo stesso a dimostrare gli altii 
antichi esterni littorali fino a Grado . 

Gli lìirLiBcbi, 13 secoli incirca avanti l'era cristiana, per 
ucolar dal teirilorìD di Mantova (iffiforUnla loro Lueoimmia} 



b Btagaantì «eque del Tartaro, scavarono le fosse Carhonarie 
e le FiUitìw-, e conducendolo per le paludi Addane, aboccu 
le fecero presso le fooì dell' Adige e del Togisone al porla dì 
Brondolo : pro^'moin portumftcit Brandulam. Trorìamo pòi 
«Hte ooHo scavamento iTtiGsidfr «egaìtoa! dei Bonuiiiì delh 
FoBSB Clodia , i due Medoaci ti dirlgeraiio e ainiitrs sopra 
due aperture del littorale, obe atltra rimpetlo ad ensa, cioè 
il ralnorc colla fussa Clodtb eli' Bdrone (ora porlo di Ghìog- 
gU) ed il maggiore elPraallum o Bfdaiiiòcca dì oggidì; stcat 
Sdronem Meiaad duo et folta CìoHa {Plinio Uk III). - 

GsRminaadfttlTentorì nel primo uticolo della Aatemrione 
delle veneta lagnai il tuo Jitieo stalo ìnnonii la fonJasiono 
Jeìl» àtlà di Yettetia, conohìnde colle geogiafielie nozioni la* 
aoiaterì dagli acrìttori Romani: che fra'i porfi £ Edrone e 
di Freallo esisteva un Udo esterno il ^ile copriva l'iàola di 
C&ioggio, la Popìlìa (Povegia) e ìe altre del superioi- ealiu- 
rìp, c che al suo margine nd continente fino'Bliondo-Tf-enr- 
no oampì, prati, selve, bogcBglie; ([oindì sodo terrono, sol 
([ualo tenira Impedito l'oltetiore pragresso del fiotto marino*: 
« ered« (pag.'Si] tenia di/jfieallà di latito anteriori alseeob T, 
e. *. ìt eampagae di Iiara, Iago, Sondante, Logoletto , Piom 
a Sacco, Botano, Campohngo ed altre oneera ; dotta Fotta 
Clodia fino a Lina FUtina. Hm intanto conchinderento con 
flinio, cbo al prinoipio del lecondo seoola dell' era noatn 
fta lidi eaiarni esistevano apertnre, lo quali forftiavano i porti 
di BrunduJum Sdronem, Traealtum, par lì ^ali na^nuid ^ 
scoli delle fosse Garbonnie f ilistine, Clodie ', i fiumi Adi^ 
« Togiaonv, c i due Medoud. Vedasi la carta dell' antica Te- 
lieria (filiali t, 3, Veneti primi et tetttnM)i 
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Pano 3i Kio ImIo (Decad. i. Lib, X. C. 4.) 



Non psgo il nostto Antotg di aver dubitato dell* aatifis 
enatnuB ddla laguna , si stiidia anoon dì anmentaic la de- 
■crizione, che & Livio degli citernì luS patavini. Conolmule 
.«gli, òhe la iavaùane.di Cleooimo cneado di 7 secoli ^ante- 
rio» all' era Teneiiana , in ^ello spaiio di tempo jl mare 
avesti) petuto diftrnggere tpiti lìdi ; a àio ore l'isole Seeltì- 
ne foaaero allora eaiatite, Livio 1' avrebbe accennato. Egli 
crede che ognuno e in ogni tempo, cent' egli fa , debba uni- 
camente occuparsi di quelle isole, come se nei lìdi al mare, 
ci in lanlì altri gruppi di maggiori isole nella laguna , la na- 
f.'ion veneziana non ovcssc avuto sua origine. Ollrciliclic il 
racconto di Livio non somnuaisinvfl s -qnBHo storico occa- 
sione di mcozionacic ; non dovendo egli descrivere che i sili 
dove approdò la flotta, la esplorazione de' vicini luoghi, ed 
iil progresso a ritroso del Mcdoaco delle: minori navi dì Cica- 
nimo, non si può ncppur asserire che ìndi rettamente non ac- 
-cenni le isole Rcaltine, nomioando egli il porlo ed il fimnc 
ùi.Prealtuia cho dalla maggioro ili ijuelle isole prendevano il 
nome ; ma oncotcliò foBsero etatc da Livio del tutto ommcS' 
se non ne conseguita perciò che cileno, con altre Ìsole non 
BSÌslcaacro entro i lillora Fcnetomm , nù da quei lidi alla 
epiaggia una laguna non si stendesse. Nel narrare l'aggres- 
sione di Glconinto, tre eceoli dopo, accaduta, non aveva uopo 
Livio di accennare le nostre isole , ma bensì il sottil litio di- 
steso, gli interposti stagni, ì campi salle spiagge, e l' accesso 
ni fiume quali a lui sì ofTcrivano quando egli scriveva. E un 
secolo dopo di Livio tali inosiraronsi anche n l'Ilnio ; il per- 
chè eomèinandoli intleme V Orsola, il Temanza , il Filiali , il 
Tentorì dcdusaero, qua) si fosse la eondÌKÌonc de' Udì esterni 
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c duU' estuario Ire secoli innanzi all'era"^ de' Veneziani. Ne 
ijuc' noslri acriltori sono da credersi immeriteToli della £Jq- 
cla del Nob. Autore. Imperoccliè essi con accurata inilagìnc 
' ricercarono la condizione della laguna ai tempi romani , c di 
tal modo usando acpplirono, per quell'età, uU'ìgnoianza do', 
eronisti del X secolo, ed al silenzio degli Btorici Veneti 
del-XlV; oeeupatisi questi soltanto della storia veneziana, 
coniincianilola dal cominciare del V secalo. Quiodi, eehbenpiù 
recenti di loro, quegli indagatori vagliano meglio de' primi , 
per farci conoscere la slato delle lagune all' epaca ratnanB. 

Noi però dcdurcmo con essi dal passo di Ltrio 

I. Che nel 3oi innanzi l'era volgare euBtorano Edi' do* 
Veneti : ad liltora Ten^forum pcrfenit . 

a. Che in quelli penetrò Clconimo colle sue navi per il 
porto di Trcalta: Osliuin JìuminU Prcalli . 

3. Glie [la lato vi si protende sollil lido: tenue pretenlum 

lilllS . 

!\. Clic 11; navi dietro a quello vi si aggiravana al sicuro 
presso la foce del fiume , i]ua circum agi naves in slaltoncm 
tulnm . Ni: si può infcrirn clic quel pnrlo fosse ani continen- 
le 1 jioicliù le acque del fEumi; non [lolcvano scendere al mare 
che fra le aperture Us:l lilloralc ; e che poi ijuel magno portu 
(listasse per i3 migUa dal margine della laguna ci fu dìmo- 
slraCo da Strahonc . 

5. Che dopo ì lidi ed il porto vi fossero stagni - iniguh 
esUbus laarinii - quindi laguna non può meglio descriversi . 

6. Che dopo qndla laguna' Bcorgevansi non lontano cam- 
pagne, ngi os haud proximos campestre! cerni. 

Che non portando l'alveo del fiume - graiilsinias na- 

en ì suoi armati colle navi piii leggiere; in hvinra /infigin 
Irangrena muìliliiSo armalonim. 
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9. Che rìsalito per tre miglia il Medoaco Spartiirì ti 
arrestaioDo scorgenilo inlorno agricoltori e Largate: Ibi egrei- 
si vicoi espugnant. 

9; A tal nuova la giovcntii Padovana , formatasi in due 
oolonoe, circondò la ataiione delle btrcbe sparlane,- che ers 
a ih miglia loDtano dalla città, ed impedendo ad CBoa il re- 
£reMO, ed ImbaraEModo il nemico ne* cenali e pantani , in- 
tieiamiuite lo aconfisie. 

.Dielco tale descnsione coDràne anche il Noli. &atore, 
che il fiume sboccava allora in JUum fra i stagni, il lottìl 
Udo, ed i campi del continente, gli ìnDceice pw6 che non 
accenni Livio basù fondi, come se cogli tlagai irrìgui al fiot- 
to marino, e colla intenta tiosiontf Jelle rum non avesse le 
più essenziali condiùani delle lagone contnssegsate'. • 

Sebben £icaia ^sboccare il finme ìnA^uft, «dot fra gli 
esterni lidi, vorcebbe pnre il Nob. Autore escludere -da qoelU 
la di Ini foce, onde non aver uopo di loro; e poterne ricusa- 
re la esistensa, dopo di arercela prima in qualche nodo mm- 
Gcssa. Così gli verrebbe U destro e littorale, s sbocco del 
fiume Tra le loro aperture e stezioa sicnra allenavi, « slagai, 
c campi , e borgate marittime, ed alveo, tallo eolia B|Hsg^ 
agglomerare, aenza combinare alouna di quelle ciroratanie 
colla molesta laguna. .... . ' 

Ma poiché ablnamo con Plinio tìconceeinta dal porto di 
Brondolo a quello dell' Edrooe la ciistenia di un locgo litto- 
rale , riconosciamo ora dc\ tenue litui di Livio quella di un 
altro lungo liltoraln dal parlo dì Etironc al susseguente di 
Prcalto, per il quale , quel fiume, che era il Mcdoaco, attra- 
versando per i3 miglia, secondo Strabene, la. laguna, faceva 
uscire le sue acque in. mare per il magno partu. • • 

. Quindi concbiudereino col TenUrì (Dissertai, sulle la- 
gune pag. 3i'3!>), ohe le collìvato campagna non lontane dal 
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mare vedute ilagli caplaraiori sparUni erano quelle del Bon- 
daole (li G. Illarlo, le quali estcndcTBDii da Foisa Clodia a 
Litio Fujìna dove sboccava il Mcdosco; q clie il sito a tre 
miglia risaleado il iìame in cni s! ancalarcmo le Iiarclic ipar- 
tane, distante i4 miglia da Padova, era quello di Anreliaco 
( Oriago) che tutlar conserva quelle preelse distanze , mentre 
la distanza da Padova. al magna portu (o-Malamoeco) se non 
si fosse escluso il firenU dalla lagniu, HKcbbe pare a'niMlrì 
giorni di 3o. Bii^B all' ìbciiici i e dì i3 dal margioft delift 

JWtoMlra di)' -FfMtj nmarf al tanpo dm Bomani. ■ 

Gi9ERdo9Ì da noi tracciato il margine interno de' Vcnelì 
estuar} da Foiia Clodia a Lisia Futina , progrediremo ora a 
segnarlo ùao ad Aitino; d'onde per Concordia ad Aqiiileja 
lo detcì-miuava gii la via Emilia Altiaate, che le nostre là- 
^nc lambiva , c dove ogui spazio di terreno , quantunque 
-brevo, rimanesse da quella via alle salse acque veniva coper- 
-to'da tratti della Selva Fetontca, folta di altissimi abeti. Qiie' 
tCBttì £ selva prendevano anche nome dai vicini luoghi, onde 
Cloriaea , Altinate, Caprulense si dicevano le selve prece- 
denti sul margiae da Battia e Fossa Clodia - ad Aitino, a 
Pesolu, a Caprulc, alcuni avanzi della quale tntlod'i ai inooit- 
Irano presso Coocbe, Boodante, non cbe a Zaeooiello,'-Tei- 
■wra,' Campaltoi.e Marziale la ricorda neirc|Mg.. del lib. B. 
Jemuìm BB/aaù Allùii Littora villù 

■ Et Phuetonlei conicia rjrlva ragi 

Qual^uc JnUnoreo Drjadam pulcherrima Fauna ee. 
tenat di quella selva le acque del Bottenigo, e di altri aogli, 
ntébbero iupalndato Io apazio dalla laguna alla vìa Roma- 
■a , U qui YÌa da Padova venira ad Strafwt ad Sonum • 



HcBtre oocostandosi oolh tUs apiaggia por Duodeeimum ad 

■ TcltarM- il Tartium quindi sd MUitum. Bimane per tal 
modo dòtrinùnito fia lo marìflìine borgate patarioc , le selve 
o la ria Emilia tutto il Feriniatro ioternó' di^li estuari , da 
Fossa Clodia, per Aitino e Gantordh ad' A^[aUi^a. Tcdù- 
mone rctterno. ' 

Analixiando il'paaao dì PUoio e quello dìtivb, per 
, citernì lidi da Brandolo aìamo' giunti a quello della £xio'£ 
FAolto (o Blalalnoccaj'i progrcdeudo ora ad Oiicote del Udo 
elcBBO i Roidbdì sulla sua cstromilì gìuagevano ad PortutH, 
Cosi chiamsTanlo per Antonomasia, perchè FoKO età del' 
r antica, dovt/ioaa, cammcieiaate Aitino: In coso la .Tavols 
Fcutiogerìans segna la penultima aiBeiane fra Bavenna ed 
Allino,' Inogliesao' il vòneto ésterno littocalo -, ' e ddpo di esso 
à passara pe' larghi lidi altinati aileTód del Bib doCa 
PìaTc finb a J6ao1o. Ora sa questi esterni lidi, cba son quel- 
li oggidì di 8. Brasino - dello Tignole - di I40 Hag^oce - 
del Gavino eo. ia ndahmmo aere Ufi. '8. 0. XT>TittDvio; 
Ji oriente fueiaidUaUmJonti ìittorit - in ameno »kà (Gbbud- 
dorolett 34) <» u&értcìo mah fra ìlBìlere la Flave fornu- 
vansi i ricchi TOlutlnou narigaDti Allinali lo deliziose kr 
-ville eronle ddle Bajuie. 

A torto adanqne il nostro Autore aochiaa H.FHiari-polA- 

■ poso deaenttore di villa - di cenlòndere lo spiagge del terri- 
torio Altinate coDo' Isole dalle .^ali sorse Teneaia ; p<ndiè 
il Filìasi non cadè mai in quella confusione; ma onci a pag. 
ngj. Lib. III. Gap. Il egli divide l'agro altìflate in alto c in 
basso, in continentale ed .in marittima, nel quel Ultimo com- 
prendo egli anche i lidi marittimi che Io separavano dal ma- 
re; ma ^ue' lidi erabo osteiiii, è non sul margine del conU- 
nonte, perciò Harsiale , indioando quelle villo le disse: AUlni 
lillorat riìlit , appunto perchè sorgevano sull' calerne littoralc 
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4i Aitino ^ ed eccola pertanto in aprica plafa , e posta a ma- 
re, godorvùi di tutti qua' vantaggi ili silo, che gailmno le 
tAIo Bajaoe ; ed aaehe uìbì meglio ohe te qnello tìIIc itele 
iÒBBsro sul nergine iotemo presso di Aitino. Hoa però solo 
il poeta Haniale, ma anche il giorane Plinio celebri quelle 
ville, e con Colnmella, le TÌli, e le lane, e i hum. Quindi 
sorimdo a Massimo (Epist t6, LìK TIII) lo eBsìenraTa di 
nrer gnstala nella villa dì M aturìo tntlo le deliele della tHb , 
ddin •ontaoiìth, del gusto, e del sapere. Sento par col Ti- 
lìasi aiiolie il Tentori p. 46, ohe quegli ameni astemi ìiuorali 
prima Jel ttn^o di Cauiodoiv, erano culli e popolati , e olle j 
in em trorar ù doverono U dtlitioie rille de'rìedù di Altìno. 

Dopo qne' littorali e la Piare mosiravari al mare la sdva 
Caprnleiue , e vi davano il nome Io Balvadabe capre die vi 
ai eaotùarano; reniva quindi il suo estuario; al capo oocidout 
tale del.quah, presso resterior lido lo sbocco della Lìrenia 
(ora Idvenaa morta) o porto di Udeno, ohe con nmam no- 
me dìcevaai Portus Liquaetiae tèi Opilergi. Sull'oppoato capo 
orientale del lido stesso giacerà l'antico Coprii, che poi pre- 
se anche, il nome di Petrottìa, quindi di Gaorle. Sì apriva 
per essa allo sbocco del Lemene in laguna ti porto itemarì- 
nus, o di Gonoocdia. Bernardo Giusiiu. Lib. III. Hiator. ec. 

Noi abluamo ìatanto in Caprule, non solo un antico lido 
eeteino, ma ancora ' ncH' interne sue acijiic l'csiunrìo, nel 
quale stampava una squadra leggiera della classe rumana n 
presidio dello vicine colonie. Quel silo ci venne inullrc licor 
dato da Plinio (lib. i, c. io) Concardia Coianin , Jìitmcn et 
portai habel Romatinus. Che poi quell' antica Pcironia u 
Caprule posta all' estremità di ijuel porto , c di quel lido, at- 
tiguo alla stazione delta squadra romana , con tanti vantaggi 
di sito ai servigi, al commercio, ed alla difesa di Concordia, 
per quattro secoli dalla fondaiioDO di Concordia , e per sei 
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doUa.oocajiazioiic rtimnna, si ritnnncisc trascurala o ticscrta; 
Ad^teodcaBB. tutto ifuri Icmpo a po|iolar9Ì, unicamente per- 
lOhè vr^uagCBSoro primi i Nobili di Concordia, penso ohe 
alcuna noi vorrii credere . Clic gc ad onta di tanta «videiun , 
oncor vi fosse clii eia restìo a riooooscarc l'antica importan- 
za di ijuel lido c delle sue gcnli, a' affollano a convìnocrlo 
molte lapidi romane ivi trovate, che attcstano colà numccosa 
la famiglia di Licovi , valorosi soldati ; destri i marieaj ohe 
ei|uipaggÌRvano le liliurniclie slaniianti presso quel li Jo, c so- 
pra ogni al Ira la dcnooiinala Clypco, Marte ecc. Hè vale il 
dire , elio quelle lapidi vi saranno slate trasportale da - Con- 
cordia; imperciocché essa ne era per nove miglia discosta , 
plesso U via Allinnte t a qualche dtsiamsa dal maro ani Bo- 
raatìno;.* di onì il pofto' trovavasi alla estremità orientale 
del lido dì Caprule, dove cuna- Lgoattiaù delle lìburnichc, 
a cui quei nomi si riferivano. Non vi sarà però chi- creda, 
che quei di Concordia in fuggendo bu quel lido dalle apade 
degli Unni, aliliian voluto occuparsi del trasporto di quello 
laiiidi; e nemmeno rintracciarlo dopo quella calasirofe,' rifu- 
giatisi in Caprule, disgiunti dall' opposto continente por ocor- 
riiiie guerre ed assidue disconlio . Por tutto questo , inealrc 
ogni.ragionc persuade che esse appartengono al (ilo in cui 
SÉ rinvennero, ed a cui si riferiscono, diviene affatto gratuita 
e 3cnza alcun fondamento l'ipoIeBÌ, che vi sieno, siale tra- 
sportale da Concordi.*! ; ne perchè alcune lapidi di Aitino o 
di i\.(]iiilcj:i Eii rinvennero in più luoghi, trasportatevi in po- 
Glciioii lemjii d-Mn curiosità arohoologioa, o da singolari oir- 
cost.inze, si itovi j nrgomcntaro cho quelle ritrovate in Tor- 
ccllo ed in Grado con note cq rat [eristiche di quei luoghi ad 
essi non appartenessero, come a Caoric le proprie. 

Delle lapidi dì Grado presto ci occuperemo . Farlaudo 
ora del. suo esluario, che undici miglia 4ti Laieo torreno, in- 
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'lirfMdeMa ih canili, ia Conehe o ftMllegtii,'(lB-iU«iftrian]> de' 
-'Aami; per maio -Al' girali i Romini comnnloar .fàeBTCDo' fra 

■ di lAtWì dne-eBtiur), 11 TagUaminto gindgen' al idUn.-Xo- 
laniN ne BaeilR''la' latitBdias o la ìottf^^oe-. IiBamnUifiu- 
'M&uf Mffa.' Quel Mra» poi Udùtato ol aetimirìoab- della 
Tia EmiKa,' cli« paiaarB per ApìsiU» -ad an miglio dalla Tì- 

^ HM; ^ain& ad lertftm'Bd undoànam ad 'MarìoiMm ( Ha- 
nno) s ad Omo dalk-Bdrc de' Flacli, di- cui inuv.di muo 
soergono gli af ansi, in <pid.lMua- tenuio; -pec va acto&tio 

" oanale,' ù giangm «1 -lido d«H» Banlì^e nello .«oqpe 
Sate.'la etii l'indnatrltt e ia ti«oIi«ua'^t^ 'AqaH))}Mt- ni- 
Abro -inti» qatà lidi a profitto % ma- sapra ogni altro giralo di 
Gr^e che-présa noDib dallo nurmores Cmdinate d'imbaroo, 
'l>res>o «ni li -aacoraTano Wgtosss savi della Kioadro: maa- 

< no, t le rooroantili- degli Aquilo]ics!''.' > 
'- Nò'qnslle-gradiiiats fondar potenn^-intorED adA^oU^a, 
che FlÌDÌa-ol dà do£oi I^^ÌB laatama-dat aate-fiiib. ,i6. 

- C. 3$), e SlrftI>oTie-8, e qui rìgpetlo al ptimo si tdoI. inten. 
der <UII' cstertor lato tic' suoi lìdi, rispetto al iccando tlnl- 
l' intoriore. Le solo acque del Na ti soa o' { vulgo Naitsa) bagna- 
TSRo lo mura dì 'quella città '{ Slral). Googr. ) Deinde IS'atiso 

■ ■ HO» longi a mavì attìngit Aqaihjam. Non longe a raaii, cioè 

non molto lontnno dal maro , nin però lontano dal suo sboc- 
■co in lagunn , il Naliaonft toccava Aquiloj.i . Kit altrove -lo 
itcaao- Siralionc- libi Ad ealn (cioè ad 'Aquilcj») oAeijo 
tlalisonii amile tiaviganlur scxaginla sladi» , «ha '«odio- nppon- 
lo lo otto miglia dal lido CElorloro prciio del quale c§U noci- 
va. Ancbe' Erodiano ncìln dcsorlzione doll'iisacdio di Maasl- 
mino, dinioBlra Aquilcja d' ogni intorno 'circondata da -euilu 
terreno, ed io egual modo ce la prcMatnno gli etocici posic- 
. tiotì itarrandoci gli assed) di GitiUalM a di A ui la. Conchiudo 
quindi' 9 Tcnlori'(pag. -4:)) J^le/a nen' fu giammai eirixin' 



Jala lìaUe'sake acque, ma fumìala in soàj terreno nel conti' 
nenie <li Ilalìa. 

Diviene pcrciù gratuita, e da nessun vatiilo ragionamento 
nppoggielB r ojiinionc del Co. Ticpolo : che le muta dì Aqui- 
ìeia fossero haenaU dal mare. Pi avene auella cillii mariuimo 
porto, ed in «ito si fondassero le marmoree gradinate. 

Se le navi romano non giungevano in A^uileje, ne vÌ*dd 
erronea nnclic l'altra opinione che vi ovcsee cantieri - ma 
sogghigna il Noh. Autore - che , stabilendoli a Grado cerca, 
vansi loUludini come gli antichi monaci. Noi diremo che anzi 
rlccrcavasi idoneo sito per l'approdare, stanziare, e cosi al 
restauri , come agli altri eervigi marltlimi provvedere , Nò 
tenui diilamc per acquistarvi le matctic prime in terra fermo 
poteva dar tale - disturbo - da rinunziare a tnme opportunità. 
Oltre di ciò quelle materie, e soprattutto il legname vi Eccn- 
Ucva in parte colle zattere per li fiumi clic tulli fino a Grado 
per manufatti canali, comuotcavaoo, ed in parte si ripeteva- 
no dalle vicine coste dell' Illirio e della Liburaia ■ La rBl>- 
l>rica pur della Porpora, comprovala dalle lapidi in Grado 
e dalla sua opportunità , riconoaciuta dall' Amati - de reitìtu- 
tione piirpurarum (Giorn. Encicl. Vicenra ottobre 1786) che 
quei lidi sommiuistravano abbondanti Conchiglie por la mi- 
glior porpora, ai vorrcblie n torto dal Nob. Autore ricusare 
a quL-ll' isola, per fissarla in Aquileja , Ne insegna il Bcrloli, 
ed altri, ehc ove le lapidi 9Ì riferiscano a cose del silo, in 
cui SI rinvengono, ad esso apparlcngono. Così egli (pag. 34G 
e seg, Anticb. di Acjuil.) appropria n Grado quelle ivi rin- 
venute dei militi delle l.:glonl, do' Cadusiani delle Coorti àr^ 
mene, de Piirpiirarj , lo dodici votive, e le altre che mostrano 
le genti in Grado stanziate od ili n:nignntl. Nò perchè ces- 
sasse quella fabbrica ne' calamitosi tempi del decadimento 
Uell' Impero, della iDvnsionc barbarica, ne' quali, doq ad arti 
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ili lusso ma appena a lavori , che procacciassero siisgìslenza , 
e1 impiegavano I nostri padri, inferir se ne deve cho nelle 
splendide epoche romane, ella non vi fo^EC esistita. Per con- 
BÌmilc ragione , l' esistenza ilei Collegio de' Purpurarj in Gra- 
do , non escludeva che Ì mtroilaiitì di Aqmlcja , da quel 
grande emporio, negodoiEero cosi ticca meroo, e pei tatto 
il mondo la diffondessero. 

Quindi il luogo dell' approdarvi lo grosse navi a^l^eii., 
G la stazione della squadra romana cran necessariameDle nel- 
risola di Grado, eie appunto per le gradinate di imbarco 
ivi costrutte, preso ne aveva il nome, e dato lo .iveva allo 
acrpe gradate. Che poi l'accesso dal mare a quelle acijuc, o 
lagune di Grado, per condurtst a piaggia abbia variali) di 
condizioni, di aperture, o di fuosc (per squarciamcnli di 
parte dell'esterno lido, prodotli da burrascbc australi, o per 
congerie di antichi ingressi generale da bufere boreali, som- 
movcnli c sollevanti le sabbie del mare), c che per tali Cam- 
fiianicnli ili i'u use gli srrillori ne abbiano lasciate oseure Irac- 
cc , e che lo stesso Tiliasi sia rimasto ineorlo di cjuegli in- 
gressi rcll'csiuatio graJensc ; luiiociò non toglie alla vasla 
isola di Grado 1' essere siala oppurliina all' approilar dello 

lej^. \l!a quale opporluniti dì =;to non fallivano mal, fosso 
per più amica o più lonlana, o più remolo o piii vicina Filo- 
sa, che aprisse od esse l'ingresso nella gradente laguna. 

Le grosse navi, che a Grado giungevano, vi permutavano 
le ricchezze orientali coi mei a Ili , coi generi, cai predoni 
della Germania , della Pannonia e di gran parte dell' Julia ; 
e le squadre romane presso quelle gradinate sloiiziaDti , vi 
avevano ncll' isola cantieri , caBcrmc , magazzini ed allri ala- 
bilimcnii occorrenti al servizio commerciale, marittimo, mi- 
litare . Da ^cl grande porlo a rada passavano coi minori 
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Im11<.'|IÌ Jc itici'ci , rimonlanclo il Matìsoiic , all' Emjiorio ili 
Aquìlcia , c ili I^, |)br le vio militari, su lutto il canliiicntc. 

Nò col vai'iai- delle Puose ne' lidi eslcriori , Grado pólè 
mai perdere Ì vantaggi ilcllii sua estensione , c del euo silo 
GOlBDtO idoneo alla difesa della culonid e<t dIIc sue relazioni 
con tutti i mari. Sì acqueti quindi il No1>. Autore sugli in- 
CDrii cenni del variato porto (o ingresso nella laguna ^radtn'- 
sc) li attribuisca qIIc vicende delle Fuosc avvenute negli este- 
riori suoi, lidi , e eì dispensi per tal mezzo , onde secondare 
il Filiosi. di Trn.'parlare qua c cohì l'ampia Ìsola ifi Grado; 
siccome con sarcasmo vorrcblic credere clic gli sitreblic Elato 
nccBseRtio di fare. Onde vieppiù tranquillarlo, alle autorità ed 
ai finora oddotli , noi no aggiungeremo degli altri. I pos- 
senti Aqnilcjcù, ohe di ogni opportunilii di silo profittarono 
«oda agerqliire le loro comunicazioni per l' isola dt Grado 
col mare, costraaaero ona Diga carreggiabile, lunga un mì- 
glio, la quale attraversando la laguna, condaceva all' ìsola ìG 
.Grada, e dì cui ti^lora sì riooDoaooao gli Braou. ^oelU Dì- 
pur d ncordaDD il fioìland (Act SS.}i Ainkrogìb 
jScrro. 4o> T- II> Pag. ^5o) nel mariìtio de' Sa.' Aquifeicsi 
Canùó, Ganxiano, e GanziaoeUa. Per quella vìa Paolo Dia- 
cono, racconta,, ohe nel 6G4 Lapo Duca del Frìati lorprcn* 
deeso Grado con uno squadrone di cavalleria ; e h stessH 
GTonisla Dandolo oonfiirma non salo ^cl lattò,' ma go{;gIunge 
altresì , che nel Gradcnse lido dì M orgo esìilessc ; fueiJdaiM 
teaiphim Poganorum in honomu Belhel BoUcm] mpi-à 
eoBtiguum Jitui (in Groo.), tempia ohe fu poi da' Tonoxiaiiì, 
dedicato a S. Pietro, e canveriito in Monastero dì teiginL 

_Si pqb depo di ciò sperare, che il Nob. Autore vonft 
conecdeKc, che le lepidi le quali in Grado A rinvennora ' ro- 
tiva a Betlen.o, o Apollo, al Dìo degli orti, c le altro ricor- 
danti gli abitatori di quei lidi, ed individui delle ciurme, iti 
stanzienti, e purpuTDrj, loro •pparicncasero. 



Dojio ili uvei' alli'jjuti gli sloi'iui ducumciJli :>ui t^uiiU il 
Fìliasi fonda li; proprie ilcduzioni sul silo di Aquìlcja lonta- 
no dal m:irL-, c sulla idoneità dell'isola di Grado, onde tc- 
Dcrla in assidua comunicazione con lutli i mari , c sul Dome 
clic r imbarco di quell' ìboIb diede alle acque del proprio 
CEtuario, pouà il Nob. A.ul«re ancora tacciarlo di vane eoii- 
getture? Vantare lo proprie aueverame di fatto? E quali loii 
«McP Gronietl dì molti secoli poslcrìorì, indotti ed incnrìosl 
delle Storie romane, eil natcamcnte prcrauTOBÌ dì narrare lo 
coacìn parte loro tramandato dai Tencxìani, ebe iWmnroDo 
pelle lagune nuova nazione, od in parte da cbbì presente, 
ondo ordire io un quolcho modo la serie cronologica di quel- 
)a nazione. Questi porb taoondo la oondìslone delle nostre 
isole e lidi »' tempi Romani , non tutti escludono elio vi 
pTCMoro antiche genti ; anzi il Sagornina., Bernardo Gìnsà- 
fian, e lo stesso Aiidrca Dandolo in un qnalchc modo le 
accennano. Gostantìn Porfiro-Genita enumerando Tcntìoov'c 
inle e lìdi sugli estuar} Veneziani nel principio del X aeco- 
lo , molti no ricorda con Romani uiUchi nomi gì& lasciati 
da Stiabone e da Plinio, e da Livio } e scrive dì Grado' Có- 
gradum ubi tlntropali» magna alt. Dal sileniìo perciò' dì 
qaà Cronisli sulle sntìdio coso delle isole o degli esterni ve- 
neti lidi, indurre non si poft ohe fossore essi ai tempi Ro- 
tnsni trascurati e deserti . 8i dco onzi essicutiarBÌ che gli in- 
dustri poasenU. Aquilejesi, i quali scavarono il canale dì An- 
fora e traversarono con une Diga la lagona fino a Grado ; 
onda penetiare per piìi vìe in quelle acque, e che nel lido 
esterno di Horge ersero un tempio a Sélìeao, sìensi giovali 
dell'isola dì Grado pel loro immenso traffico, profittoìido 
della staitene, della sqnadra romana che in essa isola' lo pro- 
teggeva. N£ v'ha alcun ragionevole orgomcnlo di lascisr 
V isola di Grado pei sci secali oiiosa , abbandonala , sema 
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nome, o «Icsula; c Intlodfi nnicBinfliiU:, BfSncb&, oUadiitrn- 
ziono dì Atpiìleja , e TÌta, ed oiionc, c grande movìineiito, 
ed impottaiua, e nome acqnialasse ad un tratto dai ioli na- 
bìlì, oke dal continente vi ai ripararono. 

11 Db Honaoie poi {pag. 7) ne' accenna, cdie non in ùta 
dcaetto, ma in pacae da e<n fre^entato, gli Aqailejesi forti- 
ficarono in Grado nn castello, ed il Sagomino rammenta 
qnell' ìaola prima di ogni altra , quemaHiaodum antiqttoa Fé- 
neiiae Ai/nile/a ita et irla totìut nome Feaetìae caput eil. 
Noi però tcminereroo con essa ÌI Perimetro de' Veneti 
csiuarf . 

Conditione delie itole interne delle lagune 

Ncir aver documentato coli' Butorilà de' Itomoni e de' 

Tcnelì scrittori lo sialo Jcglì caluarj nostri innanzi al V se- 
colo ilcll'cra volpro, ci conforliamo a credere Jl aver rcn- 
dulo un gran servigio al Nob. Amore. Egli per lai mezzo è 
dispensato di far uscire ad un tratto del maro, quasi a colpo 
di verga magica, iittornli esterni, ed itole in laguna, all'alto 
di accogliervi l' arislocriEia coDtinenlalc , perchè ogni cosa 
vi fonilassc, innalzasse c per sempre reggesse, clic ben più 
ardua impresa gli sarebljc slata , che far uscire PallaJe ar- 
mata dal cervello lU Giove. 

Creda pure che popolati erano quelli esteriori lidi , dallo 
aperiui'c dei quali arerano uscita in mare i nostri finmiprea- 
eo i partì di Fouìonet, Sninduìum, Edromen, Preallum-Por- 
timi, c per li quali mantenevano le loro comunicaEÌoai ma<' 
litlìmc e Atcslc, c le due Clugic, una delle quali con più 
aniicc nome si chiamò Fnnolandia, e le splendide città dì 
fatavio e di Alliao, empor) di ogni riechczia, manifattura ,' 
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inilo5lria ed arie, Immtiiso era il ioro iraffico, cJ 11 liisogno 
ili lutlc le agevolezze e comunicazioni per mezzo della logii- 
nn col mare , 1 litEorali Filistini , Matcmauci, l'isola Po[>Ì- 
lia, le Rcallioo cil il gruppo delle allro maggiori servivano 
loro di deposito alle merci, di canliere al navìglio, Ji como- 
do c di piacere ai ricciil ed ai ncgazianli ; Toreello, lla/zor- 
bo avevano i nomi romani di Deniiim , Dirceum , Maihorgum, 
innanzi che nuovi ne aasumosaero nel V secolo e. v. , c ai 
chiamavano anche contrade, siccome quelle elic facevano par. 
te di Allino stesso (Gali. lib. I. Gap, 4o. iC8). Il fertile loro 
suolo, la loro spaziosità le rcnderano care ed utili agli ope- 
rosi Allinati; nò v'ha alcun ragionevole motivo per ricusar 
ad esse lo testimonianze delle lapidi , de' monumenli , di ru- 
deri romani in quelle, c in altre isole rinvcnuii. Ancliu il 
cliiariss. Cicogna , benemerito illustratore delle patrie iscri- 
zioni, ci ricorda i duo Tolumi auto^afi lasciati nell'anno 
1770 alla MarcJaaa del F. Eoooo Gurtt, il ^ualc alle iscri- 
sioni memorabili raccolte d^ Giorgio Falfera , ne aggiunse 
molte HÌIra rilromle nelle ueavasia/ii falle, indicanti il log- 
giorno Ji antichi popoli nclb ,npsire lagune. Vedi Cicogna 
Inscrizioni Temete Fas^.^I. Pr. gag. la. 
, Molte pore delle isole Realti^é ebbero, «d ^oi) ne. conser- 
tano ancora, nome romano di Frcaltnm., Olifolum, Brjiijn, 
Spina, Leraoniom, Gcmiaae. In OIìtoIo la tradiziono ha tra- 
mandato ti castello della Piccola. Troja ; n«lls Qcminc i tem- 
pli sacrati, a Castore e a Polluce. Alcuni pofinmen^ p co- 
struzioni romane in quelle isole, fargno scsTatc ^fipo -a' nostri 
giorni , uà fondato è 1' argomento ctie ne vuol dedurre dalla 
profondità di ^ue^ soavi il Nob. Autore, quello cioè che le 
noatie ìsab, ,se-antiehB, sarebbero , ^ate sommerse dal mai:c 
pelano innalzamento. Impercìaccb^, ipiantunquc sia, dimo- 
stralo dall'ingegnoso Abate Zendrini il livello del mare in- 
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nalzarsi nei nostri catoHrj di poi. 3. lia. 

mano degli uarnini, a'ioDalzano gli cale 
i cumuli della laguna; c sebbene k c 
della chiesa di S. Marco, fondata, gi& c 
to, sia ora invasa dallo ec^uc salac -, pu 
c tutu la citta gussiBlono, c si innah 
£otto marino . L' abbandono ncli' anno 
S. Agata ia Grado nuU' altro prova, co 
■ di queir isola , la quale ci conservò tra 
tutta la popolazione della più splendida 



Nuovo argomento di avere popolati anche gU esteriori 
nostri lidi ci somministra la Tavola Fcutingeriana . Gasa ci 
contrassegna ne' loro porU le stazioni dc'navicutarj pel servi- 
gio de' corrieri, i quali schivando il lungo giro della via Emilia,' 
per la maritlima si rendevano rapidamente da Kavenna ad Ai- 
tino. Passati li sello mari, giungevano colle barche presso ì 
nastri lidi alla stazione dì Fossii , quindi a quella di Ebron, 
poscia varcale le altre di Minor lledoae, liojOT Uedoao, per- 
venivano ad Porium, quindi od Aitino, e di là per le termica 
via a Concordia c a&AijuUeja e nell'HKrio. Perle sopra narrelo 
stazioni tennero la msrìttinia via colle loro corti gli Impera-, 
tori Massimo e Diocleziano ; c da quelle stazioni i popoli ie-'^ 
stcggisnli, coronili di alloro, accolsero i Nunzj recauti cde- 
remenlc a Ravenna la testa dello sconfitlo Maseimino. Sì cre- 
da ad Eiodìano, che nel Lib. Vili (c. 6, pag. 3^5, Patani' 
i6S5] così scrive: Equitcs , qui Maximini caput ad Eoman 
fetvhant magno studio acetUerantti , paten^hut uh'que partii- 



do laureala 'Populorum frc'quentia cxeeptìs , slapiU , paludi- ■ 
iusgua ìaUr Altinum et Havennam enavigatis Maximum in 
uritt Barennae inrenemnt . 

Qual maggior prova , clic £n dall' anno 33B dell'era cri- 
sliana granile era la frequenza dei popoli su quei lidi ! ! ! 

Ne' iluu secoli ausscguenli , colla maggior attività degli 
abitatori delle lagune, 9Ì accrebbe anche il loro numero, cbu 
vieppiù el aumenti) per Is persecuzione de' Grisliani nel cud- 
lincDte , poscia per la divisione dell'impero, quindi pur la ri- ^ 
Tulilà degli Imperatori, finalmente per la loro debolezza cbu 
animò i barbari ad invadere l' Italia. 

I Tcneli, sempre fedeli nglì Augosti, nell'anno 435 e. v., 
alla morte di Onorio, l'impero essendo usurpato da Giovan- 
ni , colle proprie barche e coi loro marinai tragittarono pegli 
esleriori lidi la fanteria e la cavalleria dell'esercito Teodosia- 
no, capitanalo da Aspare , e inaspettato il conduBScro al ria- 
cquisto di Ravenna (Olimp. in Cron. - Soor.'rlib..! «.3o). 
Nò certamcRto così onmcroso natìglio sTtebbero allora potuto 
i Veneti equipaggiare e Bommiaidraie all' impero, se le loro 
isole non loascrii stale antenotmeate alùUte da iadoBtri po- 
polazioni , e gli esteriori lor lidi da tpeate gend atte ai ser- 
vigi <li>i mari'. 

Ll- slrngi rinnovale da Alarico e da Radaguisìo, avevano 
coetrcllu mulil abitanti della terra-ferma a ripararsi presso ì 
loro concittailini nella laguna . Fedeli pur essi oli' impero 
continuarono la loro civile relazione colle propinquo Colonie 
romane; né da essa cessaron del tutto gl'insulari, che co- 
minciar non poievano, coQ qualche ragione di diritto pubbli- 
co, unii distinta ^issocin^ione politica, se non quando pi^r la 
stragf ili ALLila, le vicine città furono nel 453 arse e di- 
strutte, c gran parte di quegli abitanti cacciati dallo laocie 
degli Unni fuggirono ne' sobUì estuari. Quindi colf occnpa.- 



ali 

2Ìonc: dell' lulia conipiiitasi ili OJoacic nel 4;6 , cessando 
del lulto l'impero Romano in occldcnle , wisd pure ne' Ve- 
nelt la sudditanza od esso, t pur di nome come di fallo si 
ili(giunse la marilliroa dalla Icireslru Venezia, Cosi la nuova 
nasion Veneziana ebbe princìpio negli esluarj colle sue isoli; 
ed esteriori lìdi, dal Timavo all'Adige. 

Concludiamo adunque , die anliebc furano le isole ed 
rFlmori lidi della kguaa, elio i primi loro abitanti giovaro- 
no pel- pili òr.ciiVi allo ricche commercia ni Ì propinque citlà e 
coloni,-, m^iiiLenendo ad essi la comunicazioDc Col mare; e 
colle .)ovi:<ic dtll' iirienle , il c.imbio e lo smercio delle tante 
luro arti e manifallure, e de'prodoUi de' loro lerritorj. Quin- 
di cantieri, navi, marinaj , navicolarj, purpurarj, aalinaruoli, 
ortolani ionanzi al 4ii erano frequenti ne' nostri cstuarj, on- 
de da' fabbricatori di navi ai fondù la prima chiesa di pietra 
in Hialto, e con cesa nel 4^1 i Croniati assegnano it princi- 
pi. JJla n..i«m. 

Gli isolani provedcvaiio ancora la terra-ferma colla pesca, 
colla caccia , col sale , colle frutta , coi legnami de' loro lidi , 
ofTcrivano sicure aladoni alle squadro romane, presti passag- 
gi dai lidi a Boma, deliiie in essi agi! Altinati; ogni oouMJdo, 
ogni servigio all'impero; ed ogni piacere, ogni yantaggio alle 
limitrofe città; lo elesso Iternardo Gibatìatao (lib,I,par.Xn} 
scrive : ehi i ciUailhii ili villino come di Padofa s'attuerò ca- 
tamenti iparsi neile iagune, ai quali li àuAusen , rìohnden-' 
JaJo il tempo àeit anno, per Bigione 3t apnuo . 

Origine della Sottane Feaeiiana e del mo Gcuwno.. 

■ Basendosi dìmoslratit ripiene di genti le ìfolé c i lìdi del- 
la [agana prima della barbarie , ed in questa creiocro il loro 
numero ; quelle genti ptovridero air interno ordine looialc 
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coir annui eleiione di un tribuno per ogni isoU , ne meglio 
fondar poleTano la democrazia, che esercitando il «oOragio 
popolare nella elezione dei proprj Magislratl. Imperocché Bea- 
suo popolo è atto a gorcrnaraì da se; ed Ò indi epe QSibile ohe 
esso deleglii alcnno all'amiiuDistruioae, alla giuBticia, alla 
oara della pnUiIica tioarei». Tale ordÌDamento carile conti- 
nnù per oltre due Mooli; dacdiè i Tenestaai fanone coBtrelti 
dai barbari' di inderameote dìs^mgeiti dal continente . La 
dÌMordla e rìnouria dei Tiìbnni', IndiUBe poscia l' intera na- 
moDe a crearli un capo col dtolo di Box; che Doge poi , e 
DoM nell'andamento del veoexiano dialetto ai dìsae popolar- 
mente , né perft nn Unto mittammto nella ibnitt drilB ureb- 
l>e mù avTennto, se qnel Goremo otìginariamente foste stato 
Arìitooratioo . Imperocobè l'Arittooraiia,'e molto meno la 
ereditaria, spontaneamente non n apogtia per qnahòagi eitre- 
mo acDÌdenle del aso potere. Ella avrebbe tentato invece ogni 
eforso per mantenersi , abbattendo la parte più debole e di* 
«corde, nè nn capo ai sarebbe dato giammai. 

Se popoli iodaiirìoai è frementi non feuero anteriormen- 
te eslatìti nelltf laguna , come arrebbero potato a nn Ir&tto 
avervi imme^ato asilo, vitto, «cqna da bete, barcbe, aervi- 
gìo di remiganti, le migliaja di licobe famìglie, ohe con al- 
enai servi e olienti , soipiate dalle spade degfi Unin j vi si 
erano rifuggiate? Gome sema qo^Ii ajuti avrebbero potuto- 
provvedere alle infinite neoesattà della vita, rendnte tanto più 
urgenti, quanto più agiate e aontnaaaniente awezie erano 
qneQe fanùglieP Esse perfr' furano suddite dell'impero e da 
romane istitniìoni isolate ndle dttà die abbandcmavano ; 
quìndi'se clienti ed artigiani nella migraiione le accompagna- 
rono, questi per te opero loro rendendovisi più importanti , 
coniervar dorovano gli antichi loto diritti, e meglio oombi- 
nai-si cogli isolani, narigoiori, Balinamoli, ed agricoli, e si 
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«ì ratti enobe pciciton e oaccìslori ; |ier li, c[ubU praGttando 
iniwme.del daniro dei ricchi, imiiciitarM le lon iòdos^ìs, 
'Cttbbv in&tto eoo taU meui .l riuniti aMutori delle ìiob 
iaipatoiw.ed in nnìglio, e pioiperuono eoA cdeiemente dà 
.diflimdcrc pef fimi coi loia luttellì^ (polo sciame dì api, il 
ub-pcn latt» il oonlinMte, da.&i nolc^nto le loro navi al 
ffaa Teodorim d« aoccoirera nel pdncnpiD del TI eeocdo Bo- 
ìtmào, e da tiasporlar jgpoo dopa, pe' loro lidi l' eienàte dì 
Nanete a BawiiBa. Oassio^ro nella ai lettera ci dipinge la 
denPfii'atiaa coodìaone degli abitanti le lagone, ed ogni loro 
ricohes^i Bàbilalorihus una copia ut a soUs piscibut e^ptea- 
tur...^ in Salinh aulani exsrccndio tota conte/itio eit:.pro 
4UVtTÙ -pro Jaleibas cilindrai yohiiis , inde vohii fructui 
mmit enaicilur; devcsi ossccvare, clic questi pescatori e sa- 
4ìnaruoU non erano servi ma sì abilanti ilclle Uolu , che l' in- 
dvstria.così oiteaa del Eale escrcitaToiiD, arnie pcrmularto con 
tulle le immcnte oltre loro bisogne, ^ ci l'industria esigeva nu- 
merose braccia, ondo appianare c livellare il fondo dello sa- 
line, teecrri a poca altezza coslanli le salse acqac , agevolar- 
TÌ la Imo eraporizzaiionc, raccogliervi esorbitanti .masae ^ 
sale, ijeporte in tnagazsini, c colle jiroprie barche sempre 
^Qenderlo per tutto il continente; iscanibìare sale con ogni 
aorta di geccri e di mannfattL Quindi nelle saline - tota con- 
tffntio Hit; inde, vohit omnit fiuetut.enatcitur . 

■ Mentre gli isolani preatavano ooal essenziali ajuti ai fore- 
etìeri fra lor ricnvralìsi, e prospcravan con essi; il Govcmp 
che nasceva dai rcciprocbi bisogni , era democratico . Tale ce 
lo accennano ancbe ì croniali. Il popolo ,di tutte le isole rac- 
col|o in generale assemblea o conclone od arrengo collaudava 
le propoaieioni per la difesa eomunc., le guerresche imprese , 
e le nuove forme di cui il Governo abbisognava. 
. Quando la naEÌDi| Vcnexiana tonohLc convenirle, per 



muglio (lifcnilcfsi ili Tongolurdi , di contrarc- in un jol capo 
l'fluloiili. cliu dia avL'V.i (lul.'gaM al consi-sso doi discordi 
Tribuni, manlfuslò colla resistenza ad essi il proprio volere, 
concorse all'arringo in Uraclua , ed approvi'i la proposta ilei 
Patriarca Crlsloforo, dt-crul.TEido : Ducti'i si/'i pracsse . 

Nò si vorrà più crederi:, die quell' arren^-o si componts- 
;c dri Clero c do' Soli Kobili, od anche Ottimali, cioò , che 
ij^ucst' ultimi dovessero essere nobili od altri distinti Venezia- 
ni , poicbc il cronista Dandolo csprcssatncate scrìve; Tribuni 
et oiiiiics.Proeercs, et Vhbà ciim Patriarca , et EpiicopÌ3 et 
cunclo Clero in Beraclia h!s Jiebiis pariter concurrunt .... 
et decreverunt unanlmiler Dueem sili praessc; con questo atto 
clic non fu tumultuaria , ma diretto dal Patriarca c dal Pro- 
cerei (ed ogni distinto Vencrinno per talenti riechezEa o ser- 
vigi, anche non nobile, poteva essere fra ì Proceres) l'intera 
popolo di tutto lo isole esercitò il proprio diritto, odottando 
tiaa concentrata forma di Governo, -e mot Irò dio la Dcmo- 
GTuia, comuoqtto dall' irbìuio dei ^rUiunV foste olata alto»- 
Ui, cni la primitiva ed-orìginorìa fórma di' GoTorno. • 

Ud tale Govèrno però ai óra quasi oombÌDato oventnal- 
menlo baIIo tracco 41 ([ucllo de* llfitDÌo]]^ dol oontinente. HoB 
fu qoìnili ìnsUtDÌlo da rcgolara-ordiuameiilo-, ma iritantotrà- 
emosso; o perciiì imperfetta quella Democrazia, od'impròvicla 
nel concederò al Doge poleilatem in puhhlicù eautis- -gaunì- 
lent tonciotitm aUvoeandt, sema però detcrmìoarac le caule e 
ìe epoche costanti , nelle quali convocar si dovessero le COU' 
oioni. 

Continuò nd ogni modo il popolo ad usar della sub prò- 
rotativa nelle elezioni deìDogì, come-la esercitò sempre nel-' 
le oonclonì'pcc le imprrae di guerra, e per la istiluiioDi oc» 
cessane a tutelare il «ommcrcio e Io stalo. ■ 

Ora per non eccedete 1 limìd di un giornale, csaminen- 



Digilizeò by GoOgle 



32 

c spcfso con alti vlolonii iiroccdcsso a-l un^iMhc l'arliitrio 
lineale ; c come nt prorillasano i jnu ikilri c i più inlerEflsa- 
li alla casa puliMica ili qualsiasi classe; onde correggere, e 
la popolare ìaiolcuca, e l'arbìtrio dei Do^, lìao a ohe', tar- 
pando sempre le ali b ^ella ed e qneati , formoisl l' Arislo- 

Rilorniamo inlanlo al V secolo per esaminare, come coi 
Boli nobili del conliacntc il Nob. Autore vcrrclihe clie sì jio- 
polasscro allora le nostre lagune; e forse se ne inslituiace 
aristocratico il Gotctoo. Ollrcdichè i Veneti cronisti ed isto- 
rici non hanno mai ciò preteso, che ami affermano che iVe- 
eeori T'abbiano condotte le rispettive intere popolazioni dal- 
le propìnijuc cittA. 

Ove perb coi soli nobili si volesse fai veoìre tolti gli abi- 
tanti delle isole c lidi nostri , conaidmndole da prima desel- 
le; ed essi soli formarri nazione, e per essa Governo-, un 
tale Governo risultar vi doveva cgualmenlo dcmocralico, per- 
chè dalla universale di quei nobili , formanti soli la nazione 
ai sarebbe composto. Che se non soli nobili ed ottimati 
aumenlsrono allora la popola/ione delle lagune (il che in fat- 
to avvenne) i venuti con essi vi recarono i proprj ialituli;oe 
spogliar si potevano del partecipare insieme gii Icnnto nelle 
abbandonate città, della elesionc do' proprj magistrati. Spo- 
gliarsene non potevano egualmente coloro , che accogliendo 
nelle loro isole ì profaghi loro conmtladini, gli ossocciarono 
«Hi [ffopria MUe . Che k dopo tante dimoslraiionì nom an- 
teriori abitanti si volessero in quelle isole ed esteriori lidi , e 
non altri fuorebc nobili, ricchi, ed ottimati venirvi-, questi, 
onde sussistere, saranno almi costretti a divenirvi pescatori, 
salinaruoli , ortolani , remiganti , marina) , coalrutliiri di case , 
di ciinlicrì, di barche, di navi, paìchÈ tallociù ti sarebbe 
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mudato, e.dorenilo a tolto prorvedetai, fiao all'acqua da 
bere , cn iniliipenaaliUe che qaù Dobili , dqd solo ad ogni 
atta « mestien ai appUcaMero, ma aopratallo alle aaline alla 
|iMca «d alla naiigaùone, col meuo delle qnalì permutar po- 
teraao luti altri oggetti delle loro iieoeiùt& ; sìcoomc ablùa- 
mo veduto tutti impiqarriai fino al tempo di Casaiodoro. Nè 
coli' opera poolii «erri, olie poteaaero aeoo arerrì oondotU, 
avreUwro potato a tani' uopo aoddiB&re, tante arti di indu- 
stria iaititnirri , perièxionare ed eslendeie in pochi anni a 
maiùma proiperilk ; onde alla Gdo di tpiel secolo arerri , 
siccome numerosa ed ogiù doue operosa la naiioue , cosi 
pure le orti, le ialine e le navi. Quindi aianrda anche per 
queste coDsideracionì la opinione che soli DobUi popolato 
:)vc99cro le nostre lagone ed istitaita 1* Aristocrazia . 

Ma elle la Democrazia, comunque siasi stabilita, col 
principiar (Iella nazione avesse parte nelt' :4rreRgD , e clic in 
[[Urlio non soli nnliili (come vorrebbe il Nob. Auiore) si rac- 
ccgliesiero, oltre molti cenni di cronisti ce lo prova ad evi- 
denza la conciane convocala sul finire del duodecimo eccolo 
per convenire delle navi da somministrare ai Crociati. In 
-qnclla Goncioac Yìlle Hardouin ministro e atorìco, nnmerò 
dieci mila assistenti , che certamente non potevano tanti es- 
servi nobili ; e molta meno i. per esserne gran parte dì essi 
estinta dalla recente peste , per cui il popolo disfallo si era 
del proprio Doge, cbe l'avea in Teoezia introdotta; a. e per- 
cbc non più di quattrocento dieci famiglie nobili si coalava- 
no prima , alle quuii ancorché eì volessero concedere due o 
tre individui majorcnni per ciascuna famiglia, non più dì 
i3oo nobili si sarebbero in quella concion numerati. 

Che se quell'assemblea di loooo individui capir non pò- 
lesse, come attentamente obbietta il Nob. Autore per ogni 
altra anteriore e popolare conciono, eatro rauguito spaiio 
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delle chièse ili Brodca, ili Malomocco, di S. Nicola del Lido, 
di S. Marco, presso le quali si raccogli erano le coacioDÌ , 
(jnellc popolazioni si saranno riunite nelle piazzo ad esae 
chiese adjaccnli , comò i Jlomaai , scbbca signori del monda, 
nel foro , ad aperto cielo presso templi c basiliche toaeraoo 
ì loro comUj. 

Fu dunque la naiiono che cLIiC' da prima la prerogativa 
popolare di eleggerò per ogni isola 1 prcprj Tribuni-, clic 
'coll'Clfru alla isltluzione dell' Aulorttè ducale ed alle moiUfi- 
caxloni di quella; che prese ognor parte nella successione do' 
Dogi, che temperi gradatsmente l'arbitrario potere ad etsì 
hAatitamAite oòoArlto, « Uoppo-apeMa.ne usò oaa tìoIuim 
ed atrocità. 

Fu U nazione, che, trucidato il terzo Dogo, sostituì 
UÀ annuo iriliuno militare oho dopo cinque anni rcatitai ! 
Dogi , dicianove de' quali fece scendere dal trono colla mor- 
te , coU'csilio, ed alcuni dopo di averli privati degli occhi. 

Soltanto dopo il 1171 ucciso, come abbiamo detto, il 
Dogo Vilal Michele II , i più inilucnli puUa nazione per dc- 

1 il d p 1 p fi 

no dc\i.: oiimiiiH sei.n-urc i: .Ielle) f balor.limpnlo del- popolo 



lo da quelle del n 

> «.■nuliMicil, Ciil 



finire dtì i3 secolo lo chiusero pciennemonle in qucsli, imb- 
vidui. oho ne' qUBUro ulumi decorsi anni erano siau 'membri 
dello «esso Gonsigha; quindi appresso ne mnjorenni dello 
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:|(m&n(glia e dì altre, che vi associarona, colla. ^alì ilktra 
. -OllMUa ai focmò la Yeaeia AtÌBlocrazia . 

■ UilOBie-Fcrò dì Arrengo, e la.postibilitk £. oonvanuli) , 
«anttnaoBÙ moIu dopo la iatìtiuioDe di nn libro, d>e ii nuni 
di' tutti i PotriB) iórmanii il Higgior Goonglio coiii|^raid(ira, 
e dopo ancora la islitOMoae del Gonaigjio ià X, gIul offà. 

• Mia 4eHa BepoUiUoa con. lapnmo pQtet i^oIaTa; a ne' suoi 
«leomi ^1 OmttigUo Io eaproBse fino aU'.Baqo i335. Ha 

-poicdiè ù è <[iù di upra jnoitrato- oka di ioli ^Mriij .non po- 
terà ormai pìii oom^ocri l'Arieiigo, fona è ilQondiadere,che 
S'ohan-nOn patdiie, lo quali pqr l'aj^ftco boeraDo parte 

' dall' 'Atna§;o, quel iiimm doieue. allodaie , qiuiidi..cìttaduù e 
plebei. 

CoEMin^nona della Borita ojdnione riputiamo ad onore 
r avaria 'appallata alle profonde dottrine del Eitiaaì, all'esat- 
to di Ini criterio e-Ktto-gìiidìiìOj sccm da qDalnnqoe pre- 
Tendone di' parte, e di arenie ibnnalo il noatro AdiiUe.in 
ijattìA (Kamuaionei. E sditane il Nob. Antere lif. «oenai di 
eonfiuione o di-MciM, ned ne abbiamo rioonosointo la oitia- 

* Kna , la aua ana penetraiiono, 4 riveritone Ifi acute ìnveati- 
' gu'conì ndla tenebria di. oBOuitaaìnii tempi; e gnidati dalla 
■ fooe ohe in Ini acceae kinùnaaa il poro amore del vero,, prc- 

feriamo dì aegtiirla piullesta clic laacìanì traviare dal foaco 
bagliore dì lacoiole Bcìniillanti. 

Dopo ciò, abborrendo la Polemica, e credendo cbe abba- 
' stanaa ai aia aerìttO'sn qaoslo oiioso argomento, ne laiciere- 
Wa ghdice l'imparEÌal lettore, nè piìi oltre ÌMÌaleremo in 
questa no)osB discasaioDc, nella quale, noatro malgrado,, ci 
h,i invollD da principio il deaidorio di schiarire un doblùa, ed 
appresso non vonendoci quello abbastanza dilucidalo, ed anzi 
imputato a t<»:lo ed errore , il dorerò dì liberarci ilalla taccia 
di' tani |Huvooazione . 

GiicOKO Piani, 



1833. 



Estratto dal PoUgrafo 

WittàtOo xxxrin - Aena» 1033. 
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